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Il primo giugno 2014 si è riunito il Congresso Nazionale FNCM per il rinnovo del Consiglio Nazionale. Nella stessa seduta l’assemblea dei soci ha approvato la modifica di alcuni articoli dello statuto FNCM. 
La buona partecipazione di pubblico ha permesso un dialogo costruttivo tra relatori ed astanti evidenziando come le problematiche dei massofisioterapisti siano ampiamente condivise nella sostanza e nelle possibili soluzioni.
Sono stati graditi ospiti M. Vittoria Gobbo (UIL), Daniela Volpato (CISL) e Gianluca Mezzadri (CGIL) che sono intervenuti con competenza ed hanno sicuramente chiarito quanto le argomentazioni discusse fossero già note e dibattute.

Ulteriore gradita ospite Silvia Gorini (ex dirigente regionale Lombardia) che ha collaborato in maniera encomiabile e costante all’acquisizione dell’equivalenza per i colleghi pre ‘99 e continua a prestare il suo prezioso contributo di consulente impareggiabile. 

Interessante l’intervento telefonico di Saverio Proia (dirigente ministero della Salute) direttamente da Roma che ha dibattuto con gli astanti e ha testimoniato la presenza dello Stato e, pur spiegando le difficoltà generali, ha parzialmente rinfrancato la platea con la promessa di un interessamento ai problemi dei massofisioterapisti.
La giornata di lavoro è stata sicuramente intensa ed ha prodotto riflessioni e considerazioni che meritano di avere piena stesura.

Elezioni Consiglio Nazionale

Nella seduta pomeridiana si sono svolte le elezioni del nuovo Consiglio Nazionale.
I risultati sono i seguenti:

Bonometti Danilo
voti 56

Caproni Massimo
voti 14

Cavalluzzo Donato 
voti 63

Marcotti Claudio
voti 63

Marzola Arrigo
voti 55

Monachetti Giuseppe
voti 59

Nizzoli Roberto 
voti 18

Pizzi Paola
voti 58

Pusceddu Giovanni                             voti 54

Quarti Alessandro
voti 58

Tatini Fabrizio
voti 13

Zeli Luciano
voti 59

Sono eletti Consiglieri Nazionali: 

Bonometti Danilo

Cavalluzzo Donato

Marcotti Claudio 

Marzola Arrigo

Monachetti Giuseppe

Pizzi Paola 

Pusceddu Giovanni

Quarti Alessandro

Zeli Luciano
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Il nuovo Consiglio Nazionale, composto dai 9 candidati con maggiori voti, ha quindi sciolto il Congresso, si è riunito nella sua prima seduta e al suo interno sono stati eletti i nuovi dirigenti del Consiglio Direttivo:

Presidente 
Cavalluzzo Donato

Vice Presidente
Zeli Luciano

Segretario Nazionale
Marcotti Claudio

Tesoriere 
Bonometti Danilo

Il Consiglio Nazionale si riunirà nuovamente in autunno cercando, durante l’estate, di erogare le usuali energie nel perseguimento dei noti obiettivi per i massofisioterapisti. Durante la seduta autunnale verranno pianificati gli obiettivi evidenziati in sede di Congresso Nazionale come sopra elencato.

Variazioni statuto FNCM
Sono stati approvate dal congresso modifiche allo statuto resesi necessarie in quanto più adatte ai tempi odierni ed anche in prospettiva futura più confacenti alle esigenze dei massofisioterapisti.

Le modifiche, presentate dal consigliere Luciano Zeli (ora vice-presidente) sono le seguenti:

· Art. 1 La sede della FNCM è nella località scelta dal Presidente;

· Art. 4 La FNCM tutela l’attività professionale sanitaria degli iscritti;

· Art. 5 La FNCM è composta da soci effettivi rappresentati da: massofisioterapisti,  fisioterapisti e possessori di titoli equipollenti o equivalenti ai suddetti titoli aventi diritto all’iscrizione all’albo, da osteopati, da soci onorari e da soci sostenitori,. Il Consiglio Nazionale può, in qualsiasi  momento, creare ulteriori sezioni afferenti di soci sostenitori;
· Art. 10 Il Congresso Nazionale è l’organo supremo ed ha tutti i poteri deliberativi. Si         riunisce in seduta ordinaria ogni quattro anni;

· Art. 15 Il Consiglio Nazionale, organo di normale amministrazione, attua i deliberati del congresso e dirige la Federazione tra un congresso e l’altro; è composto da 9 membri eletti dal Congresso Nazionale. È composto da: Presidente, Vice Presidente, Segretario Nazionale, Tesoriere e 5 Consiglieri. All’interno del Consiglio Nazionale il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario Nazionale ed il Tesoriere formano il Consiglio Direttivo;
· Art. 17 Il Consiglio Nazionale elegge tra i suoi membri il Presidente, il Vice Presidente , il Segretario Nazionale ed il Tesoriere che formano il Consiglio Direttivo;
· Titolo VII (Norme transitorie) FNCM  Istituisce la sezione OSTEOPATI riconosciuti come soci sostenitori.
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Relazione sul lavoro svolto dal Consiglio Nazionale nell’ultimo triennio
Il segretario Marcotti ha ripercorso quest’ultimo triennio ribadendo i punti principali affrontati fino ad oggi. L’equivalenza alla professione del fisioterapista rappresenta il fiore all’occhiello di questa dirigenza che, coadiuvata da tante persone che ringraziamo dal profondo del cuore, ha raggiunto un obiettivo che qualche anno fa sembrava impossibile da ottenere. È sicuramente motivo di vanto aver ottenuto tale prestigioso livello che deve essere senza alcun dubbio valutato, dagli aventi diritto, come il più importante riconoscimento professionale di tutta la loro vita. 
La considerazione politica di FNCM è sicuramente cresciuta parecchio da parte di tutte le istituzioni; dal Ministero della salute ai Sindacati, dalle altre associazioni a diversi parlamentari che si sono interessati ai massofisioterapisti si sono avute buona crescita di nuovi rapporti politici e strutturazione di relazioni ormai consolidate. 

La severa situazione che interessa i colleghi post ‘99 è e rimane l’intenzione incompiuta più deludente. Grandi sforzi sono stati profusi al fine di risolvere definitivamente il grave problema ma a tutt’oggi siamo ancora senza una soluzione. È innegabile che chi possiede un diploma acquisito dopo il 1999 viva una situazione che ha dell’inverosimile. Tale attestato non valida completamente chi lo detiene per una mancanza d’intervento del legislatore (vedi numerose sentenze) e costringe tanti colleghi ad affrontare incertezze con datori di lavoro o pazienti, scontri con il fisco o addirittura con colleghi che, con una non troppo silente forma di razzismo professionale, ne promuovono la scomparsa lavorativa. Tale condizione è stata denunciata più volte al Ministero. Un documento è stato presentato e varie altre iniziative si sono susseguite nei mesi, purtroppo senza risposte concrete. Il Consiglio Nazionale FNCM assicura di nuovo il massimo impegno al fine di giungere al risultato prospettato. La strada rimane impervia e sarà sicuramente difficile ambire al massimo delle nostre aspettative. Servirà quindi l’aiuto di ognuno, dal Consiglio Nazionale fino al singolo associato.
Rivista FNCM “Il massofisioterapista”

Il Consiglio Nazionale ha deliberato di sospendere la pubblicazione cartacea della storica rivista “Il massofisioterapista” che richiedeva un impegno fisico ed economico non più sostenibile dall’associazione. Si è pertanto virato verso una pubblicazione solamente on line che consentirà ovviamente di essere stampata. Da definire sono il numero annuale delle riviste e la stesura delle rubriche; sarà compito del nuovo consiglio nazionale la definizione dei particolari della nuova rivista. Rimangono fissati i principi che propongono l’informazione agli associati riguardante corsi di formazione, atti politici e ogni notizia possa essere utile alla vita professionale dei massofisioterapisti.
Sindacati
I sindacalisti di Cgil-Cisl-Uil, presenti hanno evidenziato soprattutto chiarezza di idee. Gli anni condivisi nel discutere i problemi dei massofisioterapisti hanno potuto sfociare in una comunanza di opinioni tra sindacati e FNCM che ormai segue una netta linea comune. Le problematiche occupazionali sono evidenti ed inconfutabili. Durante la discussione emerge una severa disattenzione, da parte del ministero della salute, rispetto ai massofisioterapisti ma non solo. Anche infermieri generici, oss e altre categorie soffrono di una incancrenita trascuratezza da parte delle istituzioni in merito a sofferenze sui luoghi di lavoro e licenziamenti. Inverosimilmente la questione rileva tutta la sua tragica trasversalità e la politica italiana tutta la sua inettitudine. 
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In un momento di sofferenza globale come questo, dove la disoccupazione e la chiusura di numerose aziende la fa da padrone, la politica riesce non solo a non provvedere ma, oltremodo, getta nel baratro migliaia di lavoratori per “disattenzione istituzionale”.
È comunque di difficile comprensione come si sia potuto formare, nel nostro caso, centinaia o migliaia di massofisioterapisti dopo il 1999, evidenziandone un bisogno e poi si faccia difficoltà nel riconoscerne la piena validità. 
Numerose sentenze si sono espresse appunto in modo contrario riportando la frase “non essendo intervenuto alcun provvedimento legislativo”. In maniera chiara e inequivocabile viene quindi evidenziata l’assenza dello Stato. E lo Stato, richiamato ai suoi doveri, non risponde. 
Programmazione formazione 

Il Consigliere Bonometti, massofisioterapita ed osteopata, ha riportato il dato positivo della collaborazione con Fisiomedic Academy. Con tale organizzazione, infatti, si è stabilito un rapporto proficuo dal quale è nato il corso di osteopatia giunto, ad oggi, a metà strada. In programma ci sarà, in un prossimo futuro, la creazione di corsi “fatti in casa” a dimostrazione della capacità di FNCM di poter giustamente dedicare energie alla cultura professionale. Tali energie sono state purtroppo sottratte, in questi anni, dall’attività politica ed è quindi il momento di riprendersi il legittimo ruolo di formatori.

Piacevole novità è la creazione dell’UNOI (Unione Nazionale Osteopati Italiani) che opererà all’interno di FNCM con, però, gestione separata. I prossimi lavori del consiglio nazionale renderanno noti i particolari relativi alla nascita della nuova associazione di osteopati. 

I responsabili della formazione e della gestione dell’UNOI saranno i consiglieri Bonometti e Quarti che sono già gli insegnanti del corso di osteopatia in itinere.
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